
42  Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Mercoledì 18 Novembre 2015 - N. 318

Accertamento.Per la Ctp Milano il raddoppio dei termini introdotto nel 2009 non ha effetto retroattivo

Credit Suisse, stop alle verifiche
Non più accertabili dal Fisco italiano le polizze stipulate prima del 2009

Voluntary disclosure. L’indicazione nel decreto legge di proroga 

Spazio all’impugnazione
dell’«invito» del Fisco

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Maurizio Reggi

pNon sono più accertabili dal-
l’amministrazione finanziaria le 
polizze «Life Portfolio Interna-
tional» stipulate prima del 2009 
da residenti italiani presso le sedi
estere del Credit Suisse. Lo ha sta-
bilito la Commissione tributa-
ria provinciale di Milano con 
sentenza 9234/8/15 del 16 novem-
bre 2015 (relatore Gesualdi, presi-
dente Centurelli).

A seguito di una verifica della
Guardia di finanza ordinata dalla 
procura della Repubblica presso 
il Credit Suisse di Milano, sono 
emersi i nomi di residenti italiani 
che avrebbero stipulato polizze 
vita denominate «Life Portfolio 
International» sottoscritte in 
Svizzera, ma confezionate in Lie-
chtenstein o nelle isole Bermuda.
Il fine era quello di occultare in-
vestimenti finanziari esteri e di 
eludere l’obbligo di compilazio-
ne del quadro RW della dichiara-

zione dei redditi (si veda «Il Sole 
24 Ore» del 3 settembre 2015).

L’agenzia delle Entrate aveva
inviato a questi contribuenti que-
stionari e inviti a presentarsi per 
ottenere informazioni dettaglia-
te (si veda anche «Il Sole 24 Ore» 
del 3 settembre scorso), ma a se-
guito delle risposte di molti che 
hanno negato di avere stipulato 
quelle polizze, ha poi notificato 
gli avvisi di accertamento.

Trattandosi di Paesi black list,
i premi pagati alla sottoscrizio-
ne configurano redditi sottratti
a tassazione in forza della pre-
sunzione legale prevista dall’ar-
ticolo 12, comma 2 del Dl
78/2009 e sono accertabili usu-
fruendo del raddoppio dei ter-
mini ai sensi del comma 2-bis 
dello stesso articolo 12.

I termini ordinari di accerta-
mento previsti dall’articolo 43 del
Dpr 600/73 consentono di accer-
tare, entro il 31 dicembre 2015, i 

redditi posseduti nel 2010 e, in 
presenza di dichiarazione omes-
sa, anche quelli del 2009. A parere
dell’agenzia delle Entrate, le di-
sposizioni sul raddoppio dei ter-
mini per i Paesi black list, benché 
siano entrate in vigore nel 2009, 
sarebbero applicabili fino ai pre-
mi pagati nel 2004, in caso di 
omissione della dichiarazione 
dei redditi, trattandosi di norme 
“procedurali” e non sostanziali, 
suscettibili, pertanto, di applica-
zione retroattiva.

La Ctp Milano, invece, con la
sentenza in commento, ha tron-
cato questa interpretazione in 
forza del divieto espresso dal-
l’articolo 3 dello Statuto dei di-
ritti del contribuente secondo
cui le disposizioni tributarie 
non hanno effetto retroattivo,
precisando che la presunzione
legale di redditività ha natura
sostanziale.

I giudici hanno accolto il ricor-

so ritenendo assorbiti gli altri mo-
tivi; tra essi spicca l’illegittimità 
dell’accertamento per mancanza
di prove atteso che il nome del 
contribuente e il numero di poliz-
za da egli stipulata erano indicati 
in una scheda ivi allegata, priva di
sottoscrizione del verbalizzante, 
di numero di protocollo, di data di
emissione o timbro di uscita che 
ne attestasse la provenienza.

Inoltre non sono stati allegati
gli ulteriori atti ivi richiamati e, in
nessuna parte degli avvisi, viene 
affermato che le polizze stipulate
dallo specifico contribuente sia-
no proprio del tipo «Life portfo-
lio International», soggetto al-
l’obbligo di dichiarazione. Infine 
è stato omesso il contraddittorio 
preventivo ed è stato attribuito al
contribuente, in maniera apodit-
tica, il possesso di una determina-
ta categoria reddituale, tassata al 
43 per cento.
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La vicenda

01 LA DECISIONE
Non sono più accertabili le 
polizze «Life Portfolio 
International» stipulate prima 
del 2009 da residenti italiani 
presso le sedi estere del Credit 
Suisse. Lo ha stabilito la Ctp di 
Milano con sentenza 9234/8/15 
del 16 novembre 2015

02 AGENZIA DELLE ENTRATE
In caso di omissione della 
dichiarazione dei redditi, per le 
Entrate, le disposizioni sul 
raddoppio dei termini per i Paesi 
black list, benché siano entrate 
in vigore nel 2009, sarebbero 
applicabili fino ai premi pagati 
nel 2004 trattandosi di norme 
procedurali e non sostanziali, 
quindi suscettibili di 
applicazione retroattiva

Concorrenza fiscale. Audizione di una decina di multinazionali al Parlamento Ue

Tax ruling, Bruxelles indaga
Beda Romano
BRUXELLES. Dal nostro corrispondente

pLa lotta all'evasione fiscale 
delle grandi imprese multina-
zionali passa anche dal Parla-
mento europeo. Una decina di 
società ha partecipato questa set-
timana a una audizione a Bruxel-
les durante la quale le aziende so-
no state chiamate a rispondere a 
numerose domande dei deputati. 
In ottobre, un gruppo di associa-
zioni italiane ha presentato un 
esposto contro McDonald's per la
presunta violazione di norme fi-
scali italiane per un totale di 224 
milioni di euro.

All'audizione hanno parteci-

pato Facebook, Google, Amazon, 
Coca-Cola, McDonald's Europe, 
Ikea, Philip Morris, Disney, AB 
InBev, HSBC e Barclays. Le gran-
di imprese sono nel mirino di re-
golatori e governi dopo che negli 
anni scorsi è emersa l'abitudine di
alcuni Paesi di concedere alle 
aziende multinazionali generosi 
accordi fiscali con i quali le socie-
tà hanno trasferito reddito da un 
Paese all'altro, alla ricerca di un 
tasso d'imposizione il più basso 
possibile (i cosiddetti tax rulings, 
in inglese).

In tutto, 11 multinazionali sulle
13 invitate hanno partecipato 
all'audizione (Fiat e Walmart era-

no assenti). Rispondendo alle do-
mande dei deputati, le società 
hanno difeso le loro scelte, sottoli-
neando come abbiano sempre ri-
spettato la legge. Molti deputati – 
tra i quali l'ecologista belga Phi-
lippe Lamberts – hanno avuto 
l'impressione che le risposte fos-
sero evasive. Ha commentato 
l'Ong Oxfam: «Le aziende stanno 
realizzando che non possono più 
concludere accordi fiscali segreti.
La trasparenza avanza».

Un gruppo di associazioni e
sindacati europei ha pubblicato in
febbraio un rapporto intitolato 
Unhappy Meal, nel quale denun-
ciano McDonald's per avere ri-

dotto artificialmente il tasso di 
imposizione del suo reddito in 
Europa, attraverso un sofisticato 
meccanismo che prevede dal 
2009 una entità in Lussemburgo e
una filiale in Svizzera. Secondo il 
rapporto, nel 2013 la società ame-
ricana è riuscita ad applicare al 
suo reddito in Lussemburgo una 
aliquota di appena l'1,46 per cento.

Il Coordinamento di Associa-
zioni per la tutela dell'ambiente e
dei diritti degli utenti e dei con-
sumatori (Codacons) ha presen-
tato in ottobre un esposto contro
McDonald's per violazione delle
norme fiscali. «La denuncia 
chiede alle istituzioni italiane di 
indagare su una possibile elusio-
ne fiscale a vantaggio di una so-
cietà del gruppo con sede princi-
pale in Lussemburgo e sede se-

condaria in Svizzera realizzata 
fra il 2009 e il 2013». Se accertata 
potrebbe portare allo Stato fino a
224 milioni di euro.

In ottobre, Bruxelles ha rite-
nuto che accordi fiscali concessi
dall'Olanda a Starbucks e dal 
Lussemburgo a Fiat nascondono
illegittimi aiuti di Stato (si veda 
«Il Sole/24 Ore» del 22 ottobre). 
Indagini sono ancora in corso ai 
danni di Amazon e Apple. «Ci sa-
rà un prima e un dopo LuxLeaks,
come c'è stato un prima e un do-
po Lehman Brothers», ha detto 
Alain Lamassoure, deputato po-
polare francese, riferendosi allo 
scandalo del 2014 che ha messo
in luce i numerosi tax rulings 
concessi dal Granducato nel
corso degli anni.
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Valerio Vallefuoco

pSi stringono i tempi per la 
presentazione delle istanze 
(entro il 30 novembre, con inte-
grazione entro il 31 dicembre) 
di voluntary disclosure.

Uno degli aspetti ancora
inesplorati della procedura di
collaborazione volontaria ri-
guarda la facoltà per il contri-
buente di impugnazione degli
atti che vengono emessi dal-
l’agenzia delle Entrate. Gli 
operatori fanno i conti con una
domanda: quali strade ha oggi 
il contribuente che non si trovi
d’accordo con l’Amministra-
zione finanziaria in relazione 
alle quantificazioni e alle qua-
lificazioni dei tributi e delle 
sanzioni da pagare a seguito 
della presentazione della pro-
pria istanza?

La procedura di voluntary
disclosure fino a oggi nulla di-
ceva su questo punto poiché 
subordinava il suo perfeziona-
mento all’integrale adesione 
all’invito al contraddittorio 
predisposto dall’agenzia delle 
Entrate. Inoltre, le cause di non
punibilità penale sui reati tri-
butari e sui reati di riciclaggio e
autoriciclaggio su reati pre-
supposti coperti dalla normati-
va non operano se non all’esito 
della positiva definizione del 
procedimento con l’Ammini-
strazione che va comunque co-
municata alla Procura della Re-
pubblica.

Ci potrebbe essere il caso di
un contribuente che dopo aver
promosso l’istanza di adesione
alla procedura e, quindi, dopo
essersi totalmente disvelato al 
fisco fosse in disaccordo con le
qualificazioni e quantificazio-
ni dei tributi e delle sanzioni 
date dall’Amministrazione.

Sino al decreto legge di pro-
roga le opinioni degli esperti 
erano divise tra chi sosteneva 
la non impugnabilità dell’atto

di invito al contribuente poi-
ché considerabile atto endo-
procedimentale e chi, invece,
anche sulla base dei principi
costituzionali e della Conven-
zione Europea dei diritti del-
l’uomo che garantiscono un’ef-
fettiva tutela giurisdizionale 
dei diritti dei cittadini, consi-
derava possibile l’impugnazio-
ne di questi atti in quanto defi-
nitivi sulla procedura di colla-
borazione volontaria. Nel pri-
mo caso si sarebbe potuto, 
tutt’al più, impugnare il succes-

sivo avviso di accertamento,
ma il contribuente avrebbe 
perso le coperture previste dal-
la collaborazione volontaria.

L’emendamento presentato
in Senato sulla proroga, però,
ha dato probabilmente un si-
gnificativo contributo a chiari-
re la problematica dell’impu-
gnazione. Infatti, oltre a disci-
plinare una particolare deroga 
alla competenza nella gestione
delle istanze presentate, per la 
prima volta, a decorrere dal 10 
novembre 2015 e all’emissione 
dei relativi atti, compresi quelli
di accertamento e di contesta-
zione delle violazioni, per tutte
le annualità oggetto della pro-
cedura di collaborazione vo-
lontaria, si è precisato che tali 
atti sono impugnabili sulla ba-
se del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546 (sul con-
tenzioso tributario) e che, per 
questi atti, si applicano le di-
sposizioni in materia di com-
petenza per territorio discipli-
nate all’articolo 4, comma 1, e in
materia di legittimazione pro-
cessuale dinanzi alle commis-
sioni tributarie previste all’ar-
ticolo 10, comma 1, dello stesso 
decreto legislativo n. 546 del 
1992, e successive modifiche.

In altri termini con l’appro-
vazione dell’emendamento 
viene di fatto sancita la possibi-
lità di poter impugnare gli atti 
della procedura di collabora-
zione volontaria innanzi alle 
Commissioni tributarie com-
petenti dando così la possibili-
tà al contribuente che accede 
alla procedura di avere comun-
que una piena tutela giurisdi-
zionale dei propri diritti. In 
questo modo sembra quindi
possibile affermare che viene
superato il dubbio sull’impu-
gnabilità, almeno per questa 
specifica procedura, dell’invi-
to al contraddittorio. 
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IL PUNTO
Per la prima volta
un riferimento diretto
alla possibilità di ricorso
contro le proposte
dell’agenzia delle Entrate

Sanità. «Programma esiti 2014»: il Ssn migliora, ma il Sud è sempre ultimo 

La giostra dei ricoveri in ospedale
Roberto Turno
Lucilla Vazza

pL’ospedale di Carate Brianza 
che effettua solo il 5,2% di parti ce-
sarei primari, la clinica «Villa Cin-
zia» (Napoli) che invece usa il bi-
sturi sul 95% delle pazienti. L’ospe-
dale «Martini» (Torino) che inter-
viene entro 2 giorni per la frattura 
del collo del femore, mentre il 
«Santa Maria delle Grazie» di Poz-
zuoli (Napoli) solo nello 0,8% dei 
ricoveri. Nel «Canistro» (L’Aqui-
la) la degenza post intervento in la-
parascopia per i calcoli alla colici-
sti dura sempre meno di tre giorni, 
al «Mediterraneo» (Ragusa) e al 
«San Liberatore» di Atri (Tera-
mo) non avviene mai. Eccola la 
giostra delle cure in corsia. Una sa-
nità che migliora, più efficace ed 
efficiente anche solo di pochi anni 
fa. Ma col solito gap che continua a
frantumare il Belpaese in tanti pez-
zetti. Col Centro-Sud che arranca,
ma anche con importanti segnali 
di crescita, e il Centro-Nord che 
conserva la leadership generaliz-
zata. Ma con frequenti oscillazioni
anche in una stessa regione tra un 
ospedale e l’altro. Chi va bene, chi 
precipita nel ranking.

«Il sistema sanitario sta miglio-
rando, ma il vero problema è il di-
vario ancora troppo forte tra 
Nord e Sud. Qui dobbiamo foca-
lizzare il nostro lavoro, come stia-
mo facendo anche con la mano-
vra 2016»: così non a caso la mini-
stra della Salute, Beatrice Loren-
zin, ha commentato ieri i risultati 
2014 del «Programma nazionale 
esiti» (Pne), frutto di un lavoro 
che ha visto in primo piano l’Age-
nas. Un progetto che ha raccolto 
113 milioni di dati sui volumi di atti-
vità di tutti gli ospedali d’Italia, in-
clusi quelli accreditati. «In sanità 
non esistono cambiamenti rapidi,
ma questi dati confermano che gli
strumenti di valutazione miglio-
rano la qualità dell’assistenza e 
danno modo alle strutture di con-
frontarsi e progredire», ha detto 
Francesco Bevere, dg di Agenas. 
«Potenziare l’audit è fondamen-
tale», ha sottolineato Marina Da-
voli, direttore scientifico del Pne. 
«Grazie a questo progetto sappia-
mo dove si sbaglia e dove interve-
nire», ha ammesso Francesco Ri-
pa di Meana, presidente Fiaso 
(manager Ssn).

Niente «classifiche», è la parola

d’ordine. Anche se a scorrere i ri-
sultati non si può fare a meno di ti-
rare le somme del "dare e dell’ave-
re". La Toscana, ad esempio, si 
conferma tra le best practice per 
qualità ed efficacia (e per rispar-
mi), con Lombardia, Emilia Roma-
gna, Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia. Le altre regioni, dal Lazio in giù,
stanno molto più indietro, sebbe-
ne con casi d’eccellenza e anche 
frequenti segnali di miglioramen-
to. Ma non basta ancora. 

Lo differenze regionali sono
marcate per tutti gli indicatori esa-
minati. Perché se è vero che la me-
dia di parti cesarei per il primo fi-
glio dal 2010 è passata dal 28,3% di 
media al 25,7, in Campania il bisturi
si usa ancora per un parto su due, 
con punte che raggiungono il 95,1 
per cento. Tutto questo mentre in 
Lombardia, Toscana, Emilia, Friu-
li e Veneto la media è sotto il 20 per
cento. Che sale esponenzialmen-
te al Sud dove, oltre la Campania, 
spiccano in negativo poco sotto il 
40% anche Sardegna, Molise Pu-
glia. E non bastano eventuali fatto-
ri di rischio a giustificare le diffe-
renze. In Sicilia, per esempio, al 
«Gravina» di Caltagirone su 463 

parti all’anno, solo il 7,7% è effet-
tuato col cesareo. Stesso discorso 
vale per gli altri ambiti sotto la len-
te Agenas. Come l’infarto trattato 
con angioplastica coronarica in 2 
giorni, che è salito dal 32% del 2010 
al 41% del 2014: Sicilia, Toscana, 
Umbria e Liguria, Puglia sono al 
top, mentre la Basilicata è fanalino
di coda, seguita da Calabria e Mar-
che. Un altro intervento-spia sono
le fratture al femore operate entro 
2 giorni: al 50% l’operazione avvie-
ne in media in 2 giorni, contro il 31%
del 2010. Sono state evitate oltre 
470mila giornate di degenza in 
quattro anni, 180mila solo l’anno 
scorso. Ma il gold standard inter-
nazionale dovrebbe superare l’80
per cento. Campania, Molise e 
Calabria hanno i valori più bassi; 
tra le grandi regioni sono in testa 
invece Emilia, Toscana e Veneto.
Altro caso sono gli interventi di ri-
costruzione per tumore alla 
mammella: sono cresciuti dal 
35% del 2010 al 45% del 2014. Rico-
struzione, non demolizione, che 
per una donna ha un valore non 
solo simbolico. Il Sud, manco a 
dirlo, è sempre ultimo.
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A confronto  migliori  peggiori

Struttura Pr Regione N % ADJ
Osp. di Carate-Carate Brianza MB Lombardia 1528 5,2
Osp. Civile-Palmanova* UD Friuli V.G. 481 6,1
Osp. di Circolo A. Manzoni-Lecco LC Lombardia 1297 7,4

Struttura Pr Regione N % ADJ
CCA Villa Bianca SPA-Napoli*& NA Campania 977 87,6
CCA Sanatrix SPA-Napoli*& NA Campania 643 87,6
CCA Villa Cinzia-Napoli* NA Campania 511 95,1

Taglio cesareo: proporzione su parti senza precedente cesareo (Italia: 25,7%). Anno 2014

LA PAROLA
CHIAVE

Invito
al contraddittorio

7L’invito al contraddittorio è 
l’atto conclusivo della procedura 
di collaborazione volontaria. 
Viene emesso da parte 
dell’amministrazione finanziaria 
e consente al contribuente di 
aderire usufruendo della 
copertura prevista per chi 
aderisce alla sanatoria. Il 
decreto legge di proroga apre la 
strada all’impugnazione 
dell’atto di invito che non venga 
condiviso da parte del 
contribuente. In questo modo 
diventa possibile avere una 
prima tutela in sede 
giurisdizionale. 

Struttura Pr Regione N % ADJ
CCA I.N.I. - Canistro AQ Abruzzo 79 100
Osp. di Tolentino-Tolentino MC Marche 121 98,3
Osp. S. Andrea-Massa Marittima GR Toscana 59 97,8

Struttura Pr Regione N % ADJ
CCA Villa Caminiti-Villa San Giovanni* RC Calabria 75 0,7
Osp. S. Liberatore - Atri* TE Abruzzo 95 0
CCA Clinica del Mediterraneo - RG* RG Sicilia 60 0

Colecistectomia laparoscopica: proporzione di ricoveri con degenza post-operatoria inferiore a 3 giorni (Italia: 66,6%). Anno 2014

Struttura Pr Regione N % ADJ
Osp. Martini-Torino TO Piemonte 215 93,2
CCA Fondaz. Poliambulanza-Brescia & BS Lombardia 145 92,4
Osp. S. Maria del Prato-Feltre BL Veneto 85 92,1

Struttura Pr Regione N % ADJ
Osp. S.S. Rosario-Venafro*& IS Molise 104 1,9
Osp. di Maddaloni-Maddaloni*& CE Campania 125 1,7
Osp. S. M. delle Grazie-Pozzuoli*& NA Campania 126 0,8

Frattura del collo del femore: proporzione di interventi chirurgici entro 2 giorni (Italia: 49,9%). Anno 2014

* Strutture a cui è stato richiesto di avviare una procedura di audit sulla qualità dei dati ;& Audit richiesto nel 2014 - NON EFFETTUATO; $ Struttura che ha eseguito un audit
sulla qualità dei dati nel 2014 Fonte: Agenas
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